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Unavalangadi ricorsi, circaquaran-
ta, quasi tutti identici, alla Commis-
sione di garanzia Pd e una polemica
destinata a non smorzarsi. Se la ex
teodem - oggi Per - Paola Binetti vo-
leva far parlare di sé ci è riuscita. A
nulla sono servite le sue scuse alla
comunitàomosessualeper ledichia-
razioni rilasciate al Corriere della
Sera sul presunto collegamento tra
omosessualitàepedofilia. «Esprime-
re il proprio pensiero - chiede l’ono-
revole Binetti -è reato di omofobia o
nel Pd si tende a perseguire il reato

diopinione?».PaolaConcia,deputa-
ta lesbica, considera «definitivamen-
te chiuso» il dialogo, annuncia che
solleverà il casodurante laprossima
direzione nazionale e scrive a Wal-
ter Veltroni: «Non è la solita querel-
le tra Paola Concia e Paola Binetti
all'interno del Pd. Non è cosa da tri-
bunali,ma si tratta di una questione
politica». Nessuna espulsione, dice ,
ma, «caro Walter, se proprio oggi,
alla vigilia delle elezioni americane,
un nostro deputato affermasse che i
neri in Italia sono tutti delinquenti,
difenderemmo la sua libertà di opi-
nione?Mi auguro di no». Per questo
a nome suo e di «tanti iscritti al Pd»,
la richiesta: «Non(solo) isolare i pre-
giudizi di Binetti,ma chiarire inma-
nieradefinitiva comenelnostropar-
tito i diritti civili delle persone lesbi-
che,gaye transessuali sianounvalo-
re accettato e riconosciuto». Il so-
spetto di Concia è un altro: «La bat-
taglia della Binetti è contro la legge
sull’omofobia di cui io sono relatri-

ce». Andrea Benedino, nel ricorso
presentato alla Commissione chie-
dese ledichiarazioni rilasciatedaBi-
netti siano in sintonia «con l’articolo
41 dello Statuto e del Codice Etico
del Pd» e intanto la polemicamonta
anche su Facebook, il più diffuso so-
cialnetworkdelmondo: induegior-
ni sono stati più di 2500 i contatti
con il forum «Fuori la Binetti dal
Pd». Il coordinatore del Pd torinese,
Saverio Mazza, ha espresso la sua
«personale solidarietà» a Benedino
che «sta conducendo all’interno del
Pd una battaglia fondamentale per
chiarire e rafforzare che il nostro
non è un partito che si basa su pre-
giudizi e discriminazioni», mentre

AurelioMancuso, presidente Arci-
gayha annunciato «un'estesa e ap-
profondita azione legale nei con-
frontidella campionessadell'omo-
fobia».
C’è anche chi difende la deputa-

ta, come l’expopolarePierluigiCa-
stagnetti: «Non voglio credere che
la Commissione possa occuparsi
diunesposto controBinettipalese-
mente irricevibile». Idem sentire
FrancoMonaco, per il quale fu più
grave il votodell’ex teodemcontro
la fiducia a Prodi. Luigi Berlin-
guer, presidente della Commissio-
ne, spiega che la vicenda non è al-
l’ordine del giorno della seduta
odierna, ma se tutti i suoi colleghi
saranno d’accordo, «procederemo
comunqueadunprimoesamedel-
l’aspetto formale». Il punto è che
ancoranonc’èunregolamentodel-
le sanzioni - esiste una bozza che
dovrà essere approvata dalla Dire-
zione - e si deve stabilire se il caso
è di competenza della Commissio-
ne nazionale o di quella regionale.
Chiarito tutto ciò si saprà se ci sarà
l’audizionedelle parti in causa: Bi-
netti e i quaranta.❖
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D
opo il congressodeiRa-
dicali italiani, i rappor-
ti tra questi e il Pd sem-
brano volgere al peg-

gio. Dico "sembrano" perché, in
politica come in amore, l'invetti-
va può celare un'irresistibile pul-
sione sentimentale e un estremo
gridodipassione.O, almeno,è co-
si che io -militante democratico e
"amico intimo" dei radicali - vo-
glio interpretare l'attuale tensio-
ne. Sono convito, intanto, che la
scelta radicale per il centrosini-
stra sia definitiva: ne fa fede l'at-
teggiamento (impeccabile) verso
il governo Prodi. Dunque, tutte le
critiche indirizzate al Pdsonopar-
te di un rapporto conflittuale, ma
tenacee soprattutto leale, lealissi-
mo. Penso, pertanto, che debba
essere il Pd adare risposte ai radi-
cali; omeglio: a offrire prove con-
crete della volontà di intrattenere
con essi un rapportomaturo e pa-
ritario (a prescindere dall'ampio
scarto numerico tra le due forma-
zioni).E soprattutto: ilPddeveco-
gliere l'occasione che i radicali of-
frono, nonostante tutto: "averli
dentro"èoneroso,e talvoltamole-
sto,ma sempre produttivo. Signi-
fica convivereconuna realtà ferti-
le, che offre costantemente occa-
sioni di confronto/scontro (per
esempio sui temi economici) e
con approcci teorici e pratici, ap-
punto, radicali: capaci, cioè,dian-
dare alla radice delle questioni,
delle idee e, soprattutto, dei luo-
ghi comuni. Significa disporre di
una riserva di militanza a elevata
capacità di mobilitazione e di no-
tevole intensitàmorale.Non solo:
in un partito come il Pd, dove è
forte il rischio di una fisionomia
"neutra" e anonima,unapresenza
dinamica, fondata su valori "non
negoziabili" (qualità che non è
monopolio esclusivo dell'ispira-
zione religiosa), può essere una
felice opportunità. Certo, ci vorrà
tanta fatica e tanta pazienza, ma
chihamaidetto che l'opposizione
"è un pranzo di gala"?❖
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Pd, quaranta ricorsi
contro la Binetti
Concia: basta omofobia

Valanga di ricorsi alla Commis-
sione di Garanzia del Pd contro
le dichiarazioni di Paola Binetti
su omosessuali e pedofilia. Pao-
la Concia scrive al segretario: «È
una questione politica». Casta-
gnetti:«No ai processi».
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«La legge che firmo oggi dirige nuovi fondi e nuova attenzione
all'obiettivo di raccogliere informazioni vitali sulle minacce
terroriste e sulle armi di produzione di massa»
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